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L'incontro richiesto dal PSI 

Sardegna: convocata 
una riunione tra i 
partiti dell'intesa 

Si acuisce il contrasto tra le forze politi
che della maggioranza - Mozione del PCI 

Dalla nostra redazione 
C.AfJLIAKI — * I/autonomia 
critica * del PCI — cosi vit*-
ne definita la |M>sizione as
sunta dai comunisti nei con 
fronti dell'esecutivo regionale 
— è al centro del confronto 
v del dibattito |M»litico Ira i 
partiti della giunta regioin!» 
sarda. Camljicrà qualcosa nei 
quadro politico? Si profila u 
Iia «risi? !•] con clic prospet
tive politiche? (ili interroga
tivi dovrebbero trovare prime 
lis|M)ste nella riunione di tut
ti i partiti dell'intesa auto 
nomistica. convocata su ri 
chiesta del PSI. 

Intanto, fra fili stessi par
titi della maggioranza, si de 
finiscono già orientamenti 
precisi. Il PSI ritiene che 
l'atteggiamento di autonomia 
e piena liU-rtà da parte del 
PCI nei confronti dell'esecu
tivo. comporti necessariamen
te un mutamento del quadro 
ixilitieo. Di parere opposto si 
sono dichiarati gli altri par
titi della giunta. 

* Il PCI — è la sostanza 
della risposta di OC. PSDI. 
PIÙ - - non fa parte della 
maggiora nza che rogge la 
giunta regionale. Una presa 
di posizione di maggior di
stacco. non può influire quin
di. sulla sopravvivenza e il 
futuro dell'esecutivo 

La situazione, insomma, si 
profila assai incerta. Ciò che 
è possibile cogliere da que
ste primi? battute del dibat
tito sono i segni di sempre 
maggior contrasto emergenti 
fra i partiti della maggio
ranza regionale, a conferma 
del logoramento dei loro at
tuali rapporti. Impressiona. 
fxii. l'astrattezza del dibat 
tito. 

DC. PSI. PSDI e PIÙ rie
scono a confrontarsi sulle for
mule vuote — c'è già chi 
ipotizza monocolori o un tri
partite» laico in attesa delle 
elezioni regionali; nessuno 
prende .-.eriamente in consi
derazione invece la soluzione 
più naturale, ovvero una giun
ta di unità autonomistica — 
senza daiv nessuna risposta 
alle grosse questioni — già 
sollevate nella mozione co
munista al consiglio regiona
le — del momento: la crisi 
economica, l'occupazione gio
vanile. le miniere, l'agricol
tura. l'industria. L'invito al
la concretezza viene ribadito 
nuovamente dal PCI. 

In una nota, diffusa dal 
gruppo del PCI al consiglio 
regionale — si da notizia del
l'iniziativa assunta dal par
tite» perchè venga fissata li
na data e finalmente discus
sa la mozione presentata al
l'assemblea regionale. Da 
questo dibattito dovranno sca
turire risposte ed atteggia
menti concreti da parte di 
tutti i partiti in particolare 
dalla giunta regionale. 

La mozione del PCI — si 
sottolinea ancora — è l'unico 
atto nel quale vi è un rife
rimento precise» ai reali pro
blemi della Sardegna. Si au
spica perciò che il dibattito 
si trasferisca dalle discussio
ni sulle formule astratte al
le questioni più importanti e 
iillv misure necessarie |>er 
su|R-rare l'attuale momento di 
crisi. Ribadendo pe»i una po
sizione' già espressa nel eli-
rettive» regionale, i comunisti 
invitano tutti i partiti a ri
portare il confronto nella se
de più naturale, ovvero il 
consiglio regionale 

CALABRIA - In un intervista a un quotidiano 

SICILIA - Sul piano Pandolfi 

Incontro tra tutti 
i parlamentari 

sul piano Pandolfi 
Lo hanno proposto i deputati comu
nisti - Il 5 ottobre il dibattito air ARS 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I partiti della 
maggioranza autonomistica 
siciliana hanno definito la li
nea comune sulla base della 
quale il presidente della Re
gione Mattarella introdurrà il 
piassimo 5 ottobre a Sala 
«l'Ercole il dibatti to sul do 
«•amento Pandolfi per il pia
no triennale. 

Nel corso dell'ultima riu
nione a Palazzo d'Orleans. 
sabato scorso, le delegazioni 
elella maggioranza hanno in
latti illustrato le rispettive 
posizioni, compiendo un altro 
passo avanti per far matura
re un'iniziativa della Regione, 
volta a modificare in senso 
net tamente meridionalistico 
le linee della politica econo
mica nazionale. 

Frat tanto , i parlamentari 
nazionali comunisti hanno 
lanciato una proposta che si 
muove in parallelo con la 
discussione in corso tra V 
forze democratiche siciliane. 
quella di convocare una as
semblea comune dei deputati 
e dei senatori dei partiti del 
la maggioranza eletti in Sici 
lia allo scopo di definire una 
iniziativa unitaria sul doni 
mento Pandolfi. sui piani d. 
settore e sui programmi delle 
Partecipazioni Statoli e deli i 
Cassa del Mezzogiorno. Ta:e 
convocazione sarà sollecitata 
nei prossimi giorni presso sii 
organismi dirigenti degli «Uri 
partiti dalla deputazione co 
munista siciliana. 

E' questa la decisione che 
è .-•tata presa al termine di 
una riunione dei parlamenta 
ri nazionali comunisti indetta 
dalla segreteria regionale de! 
PCI e alla quale hanno pur 
tecipato ì segretari delle fe
derazioni siciliane e la pre.M-
denza del gruppo parlamen
tare comunista all'Assemblea 
regionale. 

I parlamentari comunisti - -
e spiegato in un comunicato 
emesso al termine della riu
nione — ritengono importai! 
te la convocazione dell'as
semblea comune dei deputati 
siciliani della massnoranza 
autonomista, nel quadro della 
mobilitazione della r e s o n e 
siciliana e delle organizzazio
ni sindacali dell'i.-ola sulle 
questioni della politica eco 
nomiea. Oli obiettivi di fondo 
di questa iniziativa sono: 
pervenire ad un.» modifica 

profonda e meridionalista del 
documento predisposto dal 
ministro del Tesoro, del pia
ni di settore e dei program
mi delle Partecipazioni Stata
li e della Cassa del Mezzo
giorno. e perché la Sicilia 
passa dare un attivo contri
buto alla elaborazione del 
piano triennale. 

La nota dei deputati comu
nisti chiarisce anche il carat
tere di tale apporto: un con
tributo non di rivendicazioni 
particolaristiche, ma di pro
posta pasitiva di obiettivi e 
strumenti capaci di garantire 
ohe il piano realizzi una ri
forma economica generale e 
che la piena valorizzazione 
delle risorse del Mezzogiorno 
venga concepita e perseguita 
come la leva fondamentale 
dell 'allargamento della base 
produttiva nazionale, della 
riduzione del deficit agricolo 
alimentare, energetico e te
cnologico scientifico del pae
se. e. quindi, della riqualifi
cazione internazionale dell'e
conomia italiana. 

I parlamentari comunisti 
.siciliani hanno, intanto, riba
dito il giudizio critico sul 
piano Pandolfi che è stato 
già espresso dal comitato di
rettivo regionale siciliano del 
Partito e le proposte avanza
te m sede di riunione della 
maggioranza autonomista. 
Hanno, poi. approfondito l'e
same critico dei piani di ret
tore e dei programmi delle 
Partecipazioni Statali. Le 
previsioni di tal; programmi 
di investimento e di occupa
zione in Sicilia e nel Mezzo 
ciorno contrastano gravemen
te — si ta notare — con la 
necessità e la passibilità di 
un rilancio dell'economia na
zionale. 

Un'altro punto di discus
sione è .stato l'urgenza, che 
viene riaffermata, di un di
battito del Parlamento sulle 
conclusioni e sulle propaste 
della Commissione parlamen
tare di indagine sulla mafia 
in Sicilia. Ciò allo scopo --
notano i deputati comunisti 
- - di far fronte al'ft grave e. 
recente recrudescenza dell'at
tività mafiosa e per indicare 
i nuovi impegni di riforma 
legislativa e di risanamento 
amministrativo, senza cui la 
lotta a.la mafia non può es
sere efficacemente condotta 
né approdare a concreti ri
sultati. 

G Salute in fabbrica: interviene 
la Camera del Lavoro dell'Aquila 

L'AQUILA — LJ decisione del governo (entrale di rinviare ancora 
una volta la legge regionale relativa alla « tutela della salute dei lavo
ratori negli ambienti e nei luoghi di lavoro ». approvata dal Consiglio 
regionale d'Abruzzo il 26 luglio 1978. ha provocato una vivace rea
zione tra gli operai delle labbriche abruzzesi di cui si è latta inter
prete presso le autorità regionali la segreteria della Camera del La
voro comprcnsoriale de l'Aquila. 

La legge per la tutela della salute dei lavoratori rappresenta 
un primo, importante successo delle lotte sostenute dagli operai della 
•it-Siamen*. della Sacci, della Ravit. della Coima. dell'Irte!, dei lavo-
pajori dell'edilizia, e delle lotte • delle iniziative unitarie dei lavo
ratori della provincia come l'ACE e la Fiat di Sulmona, e dell'intera 
regione. Ecco perche la segreteria della Camera del Lavoro compren-
•oriale de l'Aquila chiede che il Consiglio regionale riapprovi rapida-
manta questa importante legge 

Anche il Psdi scende 

campo e accusa 
la giunta regionale 

Il segretario regionale ha denuncialo le inadempienze 
dell'esecutivo - Incontro Ira Ferrara e una delegazione Pei 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - - Il dibattilo sulla situazione politica alla Re
gione Calabria, aperto dal PCI nelle settimane passate e 
centrato su tutta una serie di inefficienze e di ritardi da 
parte della giunta regionale nell'applicazione del programma. 
continua in questi giorni con alcune prese di posizioni di 
es|x)nenti dei partiti politici firmatari dell'accordo del marzo 

scorso. Per ultimo è interve
nuto ieri il segretario regiona
le del PSDI. Gaspare Confor
ti. con una intervista ad un 
quotidiano messinese. Il giu
dizio che Conforti esprime 
sullo staio dell'attività dell'e
secutivo regionale è chiara
mente negativo. « E' necessa
rio — dice Conforti - opera
re un salto di qualità nell' 
attività della Regione, Se le 
cose dovessero restare ferme 
la erisi, malgrado tutto, sa
rà inevitabile ». Sulle respon
sabilità per questa situazione 
di immobilismo che caratte
rizza la giunta il segretario 
socialdemocratico chiama poi 
direttamente in causa il pre
sidente dell'esecutivo Aide» 
Ferrara. «Le maggiori respon
sabilità - dice Conforti - -
sono di Ferrara. Quando chia
ma in causa anche i partiti 
Ferrara sbaglia. C'è stato un 
suo rapporto di negligenza 
proprio nei riguardi dei par
titi ». 

Per quanto riguarda l'aspet
to politico Conforti ribadi
sce di non essere contrario 
ad un'entrata in giunta del 
PCI e pone un vero e proprio 
ult imatum: «Se entro il 30 
settembre non ci saranno no-
vita importanti chiederemo 
all'esecutivo regionale (del 
PSDI l di trarre le dovute con
seguenze dall 'atteggiamento 
del presidente Ferrara ». 

Una serie di affermazioni, 
dunque, che riportano in pri
mo piano le precise ed argo
mentate denunce del PCI nei 
confronti della giunta e che 
ieri matt ina sono state al cen
tro di un nuovo incontro fra 
una delegazione comunista 
(composta dai compagni 
Franco Ambrogio, Giuseppe 
Guarascio e Costantino Fit-
tante) e Ferrara. Nel corso 
dell'incontro i compagni han
no sottolineato come non sia 
più rinviabile l'impegno della 
giunta su alcuni precisi punti 
dell'accordo programmatico. 
in assenza del quale il PCI 
riterrà venute meno le con
dizioni politiche per un suo 
appoggio all 'attuale esecutivo. 

Ci si trova in sostanza di 
fronte ad un complesso di 
questioni, decisive per Un di
verso sviluppo della Calabria, 
sulle quali è venuto meno 1' 
intervento della giunta, pro
prio nel pieno di una crisi 
che colpisce duramente, con 
licenziamenti a catena, cassa 
integrazione e un intero ap 
parato produttivo, debole e 
precario, che rischia di crol
lare. A fronte di questo c'è 
la non applicazione del pro
gramma su quasi tutti i pun
ti concordati, ad esempio il 
problema delle zone interne 
<1'80'; del territorio) là dove 
il programma conteneva in
vece precise scelte con l'utiliz
zo programmato delle risorse 
mediante l'elaborazione di un 
progetto regionale. Intima
mente legato alle aree inter
ne è anche il problema dei 
23mila lavoratori forestali, di 
un utilizzazione produttiva, 
cioè, di questa enorme massa 
di forza lavoro. E. ancora, i 
dipartimenti, il personale, 1' 
occupazione giovanile. 

Proprio su quest'ultimo te
ma. l'assessore regionale al la-
voro.-il democristiano Pasqua
le Barbaro, ha tentato dome
nica una sortita addossando 
tu t ' e le responsabilità per la 
non applicazione della 285 al
l'università della Calabria. 
cercando di defilare se stes
so e l'intera giunta dalle pe
santissime responsabilità che 
invece sono proprio dell'ese
cutivo che si è occupato .=em-
pre in maniera sporadica ed 
episodica di questo problema. 
interessando un rapporto bu
rocratico con l'università sen
za investire mai gli organi di 
governo dell'ateneo calabrese. 
La giunta ha preferito invece 
far partire i corsi di forma
zione professionale senza al
cuna garanzia, improvvisan
do tutto, cosi oggi ci si tro
va di fronte a corsi fantasma. 
con docenti che mancano, 
aule e attrezzature inesisten-
t:. E di questo è direttamen
te responsabile, in prima per
sona. la giunta regionale e 
non l'università della Cala
bria che ha. dal canto suo. 
altre responsabilità. 

Il compagno 
Macaluso 

ha concluso 
il festival 

di Agrigento 
Dal corrispondente 

AGRIGENTO — Con un 
comizio del compagno E-
manuele Macaluso della 
direzione del partito, si è 
concluso ieri sera ad A-
grigento il festival pro
vinciale de L'Unità che 
per nove giorni si è svol
to nella magnifica corni
ce di verde della Villa del 
Sole. 
Due le caratteristiche 

principali della manifesta
zione, ormai da annovera
re tra gli avvenimenti 
politici, culturali ed arti
stici tra i più attesi dagli 
agrigentini: la straordina
ria partecipazione di popo
lo a tutte le iniziative po
litiche. sportive, culturali. 
ricreative, musicali e tea
trali organizzate dalla Fé-
derazione provinciale del 
PCI. e la validità dei di
battiti su temi locali e 
sulle varie problematiche 
del momento. A proposito 
di queste ultime iniziative 
vanno sottolineate la con
ferenza-dibattito diretta 
da Michele Figurelli della 
segreteria regionale del 
PCI su « Il leninismo e la 
via italiana al sociali
s m o ! ; la tavola rotonda 
sul tema « La Sicilia e il 
Mezzogiorno nella crisi i-
taliana » alla quale han
no partecipato Con. Luigi 
Giglia della DC. l'on. Sal
vatore Lauricella del PSI 
e Con. Michelangelo Rus
so dei PCI ; un dibattito 
su « Agrigento e il suo fu
turo » al quale hanno pre
so parte il segretario del
la Federazione agrigenti
na. Angelo Capodicasa. 
Paolo Carcione, Vito Raia 
ed Emanuele Rizzo; un 
incontro-dibattito sulle le
ghe e sulle cooperative 
giovanili al quale hanno 
preso parte Umberto Mi-
nopoli della segreteria na
zionale della FGCI e Ga
lasso. docente di diritto 
privato. 

Numerosissime le mani
festazioni culturali (tra 
cui la proiezione di un do-

| cumentario di Diego Ro
meo), teatrali (le rappre
sentazioni curate dal Tea
tro Autonomo di Roma di 
Silvio Benedetto, dal Pic
colo Teatro di Pontedera, 
dal Piccolo Teatro piran
delliano. dal Gruppo Tea
tro Nuove Proposte, dalla 
Cooperativa Teatro AG di
retta da Mario Gazziano). 
musicali (recital di Clau
dio Villa, i concerti di Na
poli Centrale e di Euge
nio Finardi. l'incontro con 
il jazz di Claudio Locascio 
e con il folk del Gruppo 
• deoscoli). 
Non sono mancate le 

manifestazioni ricreative 
(prove di automodellismo. 
una gara di pattinaggio 
artistico curata da Lillo 
Argento, i tornei di scac
chi e di ping-pong). Mol
to viziati. infine. gli 
stands dell'artigianato so
vietico, delle ceramiche. 
dell'artigianato siciliano, 
del libro ed una valida mo
stra di pittura nel corso 
della quale è stata pre
sentata una cartella inti
tolata < Gli artisti al fe
stival > con serigrafie di 
Bruno. Cacciato. Carisi, 
Giambeccina e Navarra. 
Molto apprezzati i pregia
ti lavori di intarsio dell' 
agrigentino Salvatore Er
rore. 

Umberto Trupiano 

• Preso atto 
degli impegni 
assunti 
dal governo 
il documento 
chiede precise 
garanzie 

• Il 29 rincontro 
con Donat Cattili, 
dopo la discussione 
del documento 
con i partiti 

• E' impensabile 
proporre 
l'eliminazione 
delle attuali 
produzioni 
• Razionalizzare 
e potenziare 
le linee 
di produzione 
• Necessaria 
la mobilitazione 
unitaria 

Liquichimka: dal ministro con 
3 priorità Regione e sindacati 

In una conferenza stampa insieme alla Fulc e ai CdF di Tito e Ferrandine presentato un documento unitario 

Dal nostro corrispondente 
P O T K X '/. A — Conferenza 
stampa al Dipartimento re
gionale per le attività produt-
tive dell'assessore regionale 
Viti, della Federazione uni
taria Cgil Cisl Uil di Basili
cata. della I-TU' e dei c.d.f. 
I.iquichimica Tito e Ferran
dola, per la presentazione di 
una risoluzione unitaria elio 
sarà a sua volta presentata. 
dopo la discussione con i par
titi politici democratici regio 
nali. al ministro Donat Cat
tili nell'incontro previsto per 
venerdì 2!). 

Nel documento, preso atto 
degli impegni assunti dal go
verno attraverso la nota di-
cliiara/.ione del ministro all' 
Industria (« |>er gli stabili-
nienti di Tito e Ferrandina 
sono state prese in conside
razione alcune ipotesi di ri
strutturazione, ipotesi che 

comportano la continuità del
l'occupazione per le attuali 
maestranze >•). dell'impegno 
espresso dall'ICIPU e delle 
convergenze realizzate tra le 
forze politiche e sindacali, ti li 
enti locali di Basilicata, si 
definiscono come prioritari 
tre obiettivi di fondo: 

1) definire immediatamen
te i contenuti della riconver
sione e ristrutturazione degli 
impianti di Tito e Ferran
dina: 

2) definire contemiwranea-
mente i livelli di gestione e 
le responsabilità tecnico-ope
rative insieme alle dotazioni 
finanziarie occorrenti e ai 
tempi necessari [>er l'inter
vento: 

3) garantire la contestua
lità dell'intera procedura di 
salvataggio del gruppo Liqui 
chimica pur nell'ovvia di 
versità delle singole situazio
ni produttive e tenendo con 

to che i due stabilimenti so- l to delle produzioni derivate 
no produttivi ben al di là del- (fondamentali sono i colle 
le superficiali valutazioni fat- i gamenti al piano chimico na
te circolare. 

Filtrando nello s|X'cifico dei 
punti prioritari, nel documen
to-piattaforma si afferma che 
|KT Tito è impensabile prò 
(Mirre situazioni di elimina ! 
/ione deìle attuali produzioni; 
occorre partire da queste al | 
fine di realizzare il ciclo coni- ' 
pleto della produzione elei fer
tilizzanti clic per la natura 
stessa degli impianti e la lo
ro capacità produttiva (urea, 
ammoniaca, persistati, acido 
cloridico e acido solforico) 
|x»ssono essere finalizzati a 
realizzare, mediante l'incoi-
lunazione di nuove tecnologie. 
il * concime del futuro >. 
Quindi le linee di produzio 
ne possono e devono essere 
razionalizzate e |x>tcnzinte in 
rap|K»rto a un processo di di
versificazione e arricciiimen 

zinnale). 
Per Ferrandina occorre par 

tire — sostengono i rappre
sentanti sindacali e l'asse>so 
re regionale — con una poli
tici! di valorizzazione delle 
prcxluzioni di l'VC e metano 
lo. accrescendone la proclii 
zinne. L'obiettivo e recupe
rare le prospettive proprie 
dello svilupix» della chimica 
da metano e procedere a scel
te di arricchimento e diver 
sificazione produttiva e ade
guamento tecnologico degli 
impianti. 

Per quanto attiene ai "livel
li di gestione, partendo dalla 
disponibilità già manifestata 
da ICIPU e IKVF.I.MKK a fi 
nanziare credibili piani di ri
sanamento che sostengano ef
ficaci soluzioni produttive, si 
sostiene la necessità di con 

seguire l'obiettivo < contestila 
le v della certezza |>er quan 
to riguarda la gestione, rifug 
gendo la ixditica dei due tem 
pi. Si afferma infatti nel do 
cumento-piattaforma che sa 
rà presentato a Donat Cattin 
che pur tenendo conto della 
diversità delle azioni di risa 
iiamento del grupix» è neces 
sario che venga confermata 
la contestualità delle soluzio 
ni. 

Sulle indicazioni - susce! 
tibili di maggiore approfnn 

dimento e articolazione — trac 
ciate dalla piattaforma, la Bi
gione e i sindacati chiamano 
le istituzioni, le forze sociali. 
le forze politiche ali uno sfor
zo unitario di mobilitazione •• 
di proixista che esalti il me 
todo democratico e colga i 
grandi obiettili che sono d; 
fronte alla comunità 

a. gì. 

« 

PUGLIA - Si è concluso a Vieste il convegno del PCI sul turismo 

Tutto esaurito» fma con quanti problemi!) 
Il buon andamento della stagione turistica ha messo di nuovo in luce come sia inadeguato il si

stema ricettivo - Occorre un piano della Regione per rispondere al crescente afflusso dei turisti 

Dal n n d r n invia lo ' z i o n i positive sia per le Unte 

uai nostro inviato , del suo p r o J , r a m n i a Un p a 
VIESTE (Foggia). — La sta j no quindi che va subito con 
gione turistica sta ormai per I cretizzato perché si propone 
concludersi con risultati :KT I di potenziare l'agricoltura «• 
!a Puglia, al di là di o^ni j l'artigianato, di favorire la 
legittima soddisfazione, risul- loro integrazione con il sei 
'ati che però devono indurre tore turistico, di recuperar»-
tutti, e soprattutto i pubblici ! un uso del territorio equi1: 
poteri, a meditare sulle ina- brato con una politica di pr-> 
deguatezze e i ritardi che i' I gemmazione che collochi a! 
sistema ricettivo pugliese ha j punto giusto !a valorizzazio 

CAGLIARI - La proposta della CGIL e UIL 

L'ente ospedaliero non va: serve un'inchiesta 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Irregolarità nell'amministra-
z:one e cattiva gestione dell'ente ospeda
liero: si ripete il ritornello dì accuse e di 
proteste contro il consiglio d'amministra 
zione degli Ospedali Riuniti di Cagliari, per 
la gravissima situazione creatasi all 'interno 
dell'ente ospedaliero. A muovere le denunce 
questa volta sono le sezioni ospedaliere della 
CGIL e della UIL. Definendo « anomala » 
la gestione degli ospedali cagliaritani — il 

i mandato per il consiglio d'amministrazione 
è scaduto da tre mesi, ma i sette consiglieri 
i tutti democristiani» non si d:mettono — 
le organizzazioni sindacali fanno una sorta 
di consuntivo dell'attività degli amministra
tori. Il bilancio è de; p;ù neri : nesli oltre 
cinque anni di sestione — accusano i sin
dacati — sono state violate leggi, regola 
menti, norme contrattuali . Gli ospedali sono 
«Ilo sfacelo. I reparti, affollatissimi, spesse 

F i l ì n n o V e l t r i i V O : t e n o n s o n o neppure :n funzione. S; tra-
P P V e l i l i i s c i a n o spesso anche pulizia ed igiene. 

IJ\ situazione e stata denunciata più vol
te. Allo scadere del mandato ; due consi
glieri di minoranza, comunisti, dimettendosi 
avevano voluto richiamare l'attenzione della 
pubblica opinione e delle autorità sulla as
surda situazione e sulle gravissime erose-
sruenze di una gestione cosi fallimentare. 
Ora le organizzazioni sindacai; vogliono an
dare più :n fondo. La CGIL, in un incentro I e ne: paesi mediterranei 

presentato di fronte ad un 
esplosione forse inattesa e 
che comunque si era qui im
preparati a fronteggiare. 
Questo uno dei motivi di ri
flessione al centro de! con-

. vegno regionale sul turismo 
i che i comunisti pugliesi lian-
| no organizzato su! Gargino 
\ in preparazione della conle 
i renza nazionale per lo svi-
j luppo de! turismo che il PCI 
| ha indetto ad Amalfi per ii 
i 6. 7 e 8 ottobre. 
| I risultati positivi che s; 

sono registrati devono quin
di indurre la Regione Pu/lla 
ii predisporre strumenti lee: 
s!ativi ed amministrativi otti 
a fronteggiare un settore in 
graduale e costante espanso 
ne che deve superare le con
traddizioni derivanti dal'a 
sua dinamicità e da una do 
manda sempre p:ù dive.-.ia 
per gusti, tipologie rich.es»-\ 
esigenze individuali e collet
tive. Questo è il modo pe-
recuperare rapidamente — 
affermava 1! relatore compi 
?no Benito Pieciga'lo — : T -
to il tempo perduto pr-d 

j sponendo concrete misure f: 
j nalizzate alla creazione «li 
i una moderna rete turistico 

ricettiva per evitare che ;! 
nostro distacco dalle nuove 
aree di espansione in Europa 

con :1 presidente del Consiglio regionale, 
compagno Andrea Raggio, ha proposto « una 
indagine conoscitiva sull'operato del Con 
siglio d'amministrazione rispetto alle delibe
razioni assunte in contrasto con le disposi
zioni di lezge, nell'intento di affrettare la 
soluzione del problema ». 

« L'indaelne - - ha precisato la sezione j Questa 
ospedalieri CGIL — non necessita d; com- j respiro merid.o.na! 
missioni special:, ma di at t i polit.ci altra- i eomunis': pugliési 
verso la commiss:one di is.ene e sanità del ! 
Consiglio regionale -... Sui!a propo-ta, che ha J 
già fatto registrare consensi ed adesioni, j 
sono ora chiamate a discutere le forze pò- ! 
litiche. i 

i 
i 

Al convegno sugli asili di Pescara, ancora risposte negative dal Comune 

Se volete otto nidi, niente tempo pieno 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — I,! rivh;e.>ta è 
venuta con forza dalla »onv.l-
ta femminile di Pescara e dal 
le numerose donne pres t i t i 
al convegno d: .-.abato .-cor.-o 
.̂ U2l'. a.-:li nido, nella sala con
siliare del Comune: tutti eli 
8 nidi in costruzione nella cit
ta devono essere aperti. La 
Regione ne aveva previ.v,-, IO. 
già" insuffli-.enti per la popo
lazione: solo nel "77 : nuovi 
nati a Pescara sono stati 
1831. mentre negli otto nini 
che :1 Comune ha intenzione 
di aprire saranno ospitati 240 
bambini al mass;mo. Il con
vegno di sabato, indetto dalla 
consulta femminile comunale. 
aveva proprio lo scopo di fa- j 
re il punto della situazione. 
dopo anni di lotte delle donne 

e un pari .cola re impegno del
la Consulta stessa., istituita. 
alcuni mesi fa. :n que.-ta d:-
rez:one. In que.vo mese rii 
settembre. :n cui per dichia
razioni ripetute dell'.tmmini-
strazione comunale gh as.li-
nido avrebbero dovuto aprir-
.-:. la situazione invece è an
cora m alto mare tanto in 
alto mare che 1 lavori sono 
sospesi m tutti gli 8 cantieri, j 
e poco risolve il fatto che la 
Giunta si sia decisa a porre 
« in mora » la ditta apportatri
ce. tale SEIND, per manife
sto r.tardo nella consegna dei 
lavori. 

La passibilità di aprire 1 
nidi viene complicata ulterior
mente dalla questione del per
sonale utilizzando le 30 unità 
dell'unico nido icxONMI» at
tualmente esistente, la asvjn-

z:or.e prev:.va d: altre 34 uni- ! do 
ta non risolve la nei-e.-vsità 
di avere il « tempo pieno >\ 
in due turni, m questo impor
tante .-erv:7io. Anna Buccia-
relli. a.-vse.-v<ore all'as^i.-tenza 
al comune di Firenze, ha por
tato al convegno un'esperien
za non priva di difficoltà, ma 
nelia quale ci si muove con 
un obiettivo preciso: «ridur
re al minimo i casi in cui 
alla gente si deve rispondere 

Su tutt 'altra strada sembra 
muoversi la giunta di Pesca
ra e in particolare l'assesto-
re alla Sanità. Piscione, ebe 
ha insistito sulla impossibilità 
di superare questo « tetto » di 
assunzioni, ignorando voluta
mente esperienze di altri po
sti. E' stato anzi al proposi 

« nessuno ci deve inse- t tr.iere rez.onale del PCI. si 
•Tnare niente » e dando in I e detta anzi stupita che a P--
escandescenze ad ogni parere scara non solo non si apra 
contrario a! suo. Qual è Topi- no i 10 nidi previsti dal p:a-

to anche arrogante, afferman- i tutti (Giuliana Valente, consi-

r.ione dell'assessore? «Se vo- no della Regione, ma .~.i vo 
lete otto nidi — ha detto in j eha ancora ridurne ii .nume 

ro» :che per il personale si 
può ut.lizzare, come hanno 
fatto altri comuni, tra cui Fi
renze. la possibilità di assun
zione concessa dalla Stamma-
ti bis. quando si t rat ta di nuo
vi servizi e di finanziamenti 
.itala!; o regionali che. infi
ne. sulla questione della ritar
data costruzione occorre "im
pegno del Comune, senza ul
teriori incertezze, ponendo in 
atto tut to quanto il capitola
to d'appalto consente, com
preso il sequestro del già co
struito. 

n. t. 

sostanza — allora li apriremo 
solo fino alle 14.30 dei pome
riggio. altrimenti convenà 
aprirne 3 o 4 soltanto ad 

! orario pieno ». 
i Quest'ultima ipotesi signifi-
j c'nerehbe aver .->peso un m:-
I liardo (200 milioni li ha dati 
j la Regione», per costruire 8 
i a scatole vuote » e aver as

sunto 34 persone, solo per di
slocare in tre sedi diver-e 

] i 90 bambini che attualmente 
i vanno al nidoexONMI. in via 

del Circuito. La consulta e le 
donne intervenute hanno ri
badito che ; nidi vanno aperti 

.-uri concorrente s:a ulter:"--
niente accre.-e;uto: ;'. Mezz-»-
siomo e la Puglia possr.-.o 
costituire un'importante fron
tiera del nuovo movime.vo 
*ur:st:co r.az.onale e ir.'-T-

j nazionale. 
la dimensione, il 

le in c i . : 
pu?;:es: hanno <•>' 

lobato la tematica turs*.--» 
con.-»apevol; che questi p.-v 
blemi Dossono trovare la loro 
soluzione nell'ambito d: u.ia 
programmazione na / . o i i.e ; 
ch<: assegni al Mezzogtono i 
stesso il ruolo d: questiono I 
centrale dello sv;luppo seu-*- I 
rale de', paese. Un p:ano con
cordato e gestito delle Re? o- ! 
n: e dagli Enti locali :n una I 
nuova polit:ca di sviluppo o ! 
d: rinnovamento deìlecono ( 

j mia e della società r.elia.-m - j 
s to della programmazione r. i [ 
j zionale. Questo richiede — co • 

me affermava :'. relatore -- | 
un coordinamento al".':nte.T0 » 
stesso delle regioni mer.d:o- ! 

I nali che faee:a perno ,u.!a i 
l sol:dar:età iriterre^onale f [ 
j eh? :n'ro-duca :1 metodo ci 
| una politica unitaria d. ••'• 
! ferie integrate capaci d. -n-

ser:re :I Mezzogiorno r,e..e 
grand: aree del tur_s.Tio :r._-
diterrar.eo. europeo e mon
diale. 

In questa prospettiva va n-
cercata e rafforzata l'uo "t 
tra le Regioni Basilicata. F : -
gl:a e Calabria a quello e ne 
v.ene definito « progetio 
Ion:oEuropa » che prevv-le 
la realizzazione d: un nuovo 
e moderno sistema di s t r u -
ture ricettive collocate larvo 
fasce strategiche della cova 
ionica e del suo immed.ato 
retroterra. Questo progetto è 
stato giudicato dalla coiv.e-
renza una tappa significai.-
va &:a per le diffuse valuta

ne di tutte le risorse dispo 
nihi!i nelle tre regioni ;ner.-
dionali. 

L'utilizzazione di tutte 1-
risorse è una delle condizic.!.-
per avviare una crescita ';oin 
plessiva della società meri-Ji 
naie. D'altra parte — Io r. 
cordava il compagno on. I v . 
Faenzi re.six>nsai>i!e nazionale 
de! settore turistico — «ni-
mo. ne! turismo italiano, d' 
fronte ad un nodo da te: » 
ghere- !e aree de! centro nord 
sono già eccessivamente con 
sjestionate e l'Italia nei pras 
simi anni dovrà fronteggiare 
una domanda e una con-or 
renza più qualificata solo 
uno sviluppo diverso del SuJ. 
una nuova offerta di ricet
tività e di servizi turistici 
può rilanciare la presenza :*n 
liana .sul mercato mediter.-*»-
neo ed europeo. « Per -JU-J-
sto — concludeva Faenzi — 
occorre ripensare su certe er
rate esperienze e imboccare 
strade diverse e chiaramente 
finalizzate in armonia con ĵ » 
generale politica di rinnovi» 
mento economico e socia'<• 
complessivo del Mezzogiorno 
e del pae.-.e ». 

Non d: uguale apertura * 
tasko meridionalistico ci e 

i parso invece l'intervento de'-
I ;'as.-.essoro re2:onale a! uri 
I smo prof. Morea che ten* iva 
j d: g:u.st:f:care ritardi e ina 
I deguatezze (anche :n quello 

.«rettore» della sr.unta regiona
le di cu: del resto :! PCI h* 
chiesto in questi «.orn; :• 
d:m:ss:on: per avviare una v* 
r:f:ca dell'accordo program 
malico. La Pjglia. come af
fermava il compagno D'Oi 
ch.a della segreteria re?i>> 
naie nel suo intervento, non 
ha più bi^osjr.o d: nuove O'm 
turistiche del tut to sepa.-ai*» 
dal reale contesto econom.co 
rezionale. ma di una offerta 
ricettiva che stia al pasao 
con il nuovo tempo, che si» 
capace di ampl:are le c a r r 
ieristiche soc:al: della nostra 
offerta per garantire le feri» 
a quanti più lavoratori e e:i-
tadlr.i possibili 

Italo Palasciano 

Agitazione di 
avvocati e 

procuratori a 
Pisticci 

PISTICCI — Gli avvocati e i pro
curatori ledali della Pretura di PV 
sticci tono in qgetti giorni in 
agitazione ed hanno decito l'aiten-
sione dalle udienze lino al 3 0 
settembre prostimo riservandosi di 
prendere poi ulteriori iniziative. 

La protesta trae origine dalla 
notizie apparse tu organi di stam
pa nazionale circa la soppressione 
di numerose tedi di pretura nella 
Basilicata, tra cui quella appunto 
di Pisticci. In una nota indirizza-

j ta a varie autorità ed ai partiti 
' politici, gli avvocati lamentano in-
| nanzitutto il metodo adottato dal 

governo che pone le popolazioni 
di fronte al latto compiuto • ad«f> 
ta decisioni senza consultar* i Cau
sigli dell'Ordine e tenza Intarlai-
lare la Regione, il massima M h 

I locale. 
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